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La città che cambia

Leelezioniel’orgogliodiIaneselli
«Rivendicoilcoraggiodellescelte»
Ilsindaco:«Accoglienza, icittadinisannodichièlaresponsabilitàdeiproblemi.Noicontro ledisuguaglianze»

TRENTO A po co pi ù di q ua t tr o
mesi dalle elezioni, Franco Ia-
nese lli ci tiene a rive ndicare i
ri s u l ta t i rag g i u nt i in qu a t t ro
an n i e m e zzo di l avor o. Met -
tendo in fila i progetti. Con un
occhio di riguardo verso quelli
c h e s a r a n n o p r o n t i d a qu i a
cinqu e a nni. «Ques te non so-
no suggestioni, sono opere già
iniziate o già finanziate» preci-
sa il sindaco. Mostrando i ren-
deri ng dell ’hu b al l’ex Sit , del-
l ’a s c e n s o r e o b l i q u o ve r s o l a
collina est, del futuro quartiere
tra via Piave, via San Giovanni
Bo sco e vi a Sa nt a C roc e . « Un
p o’ d i c or a g g i o c e l ’ab b i a m o
messo» sorride il primo citta-
d i n o . C h e a l l e o p e r e a c co s t a
subito le persone: «La rigene-
r az i o n e u m a n a è p r i o r i t a ri a .
L’attenzi one a ev ita re le dis u-
guaglianze è la cifra di questa
amministrazione».

Sindaco Ianeselli, ha riper-
corso quattro anni e mezzo di
lavoro, parlando di coragg io
e impegno. Ma ci sono obiet-
ti v i c he n o n h a r ag g i u nt o e
c h e s i è g i à a p p u n t a t o i n
agenda se sarà rieletto?

«C h i ud i a m o q u e s ta c o ns i -
liatura, vissuta in una maggio-
ranza coesa, con tanti invest i-
menti pubblici e pochi privati:
invest im e nt i pr ivat i ch e so no
tra l’altro al centro dell’inchie-
sta “Romeo”. Da par te nostr a,
ci siamo d a t i un metodo: non
negare gli investimenti privati,
ma prevedere una pianificazio-
ne pubblica. Penso al percorso
S u p e r T r e n to , c h e è s t a to u n
percorso di pianificazione par-
tecipata. Ecco: sulla partecipa-
zion e, sul coinvolgime n to de i
cittadini, nel prossimo manda-
to voglio fare di più. Anche per
c o n v i n c e r e c h i è pe r p l e s s o .
Ancora, le circoscrizioni vanno
rivitalizzate in una chiave par-
tecipativa. E cercherò di lavora-
re di più sull’autorevolezza che
deriva dal ruolo di sindaco nel-
le relazioni istituzionali».

L’i nch ie sta «Rome o» re n-
d e r à p i ù d i f f i c i l i i p ro g e t t i
pubblico-privati?

«Voglio pensa re che questo
diventi uno stimol o per avere
accordi u rbanis tici che abbia-
no a monte una pianificazione

m i in città per l’accentramen-
to dell’accoglienza, il centro-
destra dà la colpa al sindaco.
Ma lei cosa risponde? Che la
colpa è di Fugatti?

«Non lo dice il si ndaco: mi
pare ci sia una consapevolezza
diffusa tra gli abitanti di Tren-
to sul fatto che se ci sono diffi-
co l t à d e ri va n o d a p re c is e re -
sponsabilità».

A pochi mesi dal voto, pen-
sa che il governo provinciale
d i c e n t r o d e s t r a p r o ve r à i n
qu al c he m od o a me tte rl a in
d i f f i c o l t à a g e n d o s u q u e s t i
temi?

«M i au g ur o di no . Sa re b be
un a s t r a te g i a co n t ro l a c i tt à ,
contro il Trentino, contro l’Au-
tonomia. Spero che si sia capi-

mento sul Bondone. Si farà?
«Posso dire che c ’è la massi-

m a a t te n z i o n e a l l e V i o te . I n
ogni caso, faccio mie le parole
di Michele Lanzi nger: sappi a-
m o c h e d o v r e m o g e s t i r e i n
m a n i e r a p r o g r a m m a t a u n a
u s c i t a d a l l o s c i n e l l ’a r c o d i
q u a l c h e a n n o . E r i ve n d i c o i l
f at t o c h e i l g r a n d e i m p i a nt o
non sarà un grande skilift ma
una p oss ibi lit à di con net tersi
con il Bondone tutto l’anno».

Prima si parlava di elezio -
ni: ci sono candidati sindaco
che arrivano dal vertice delle
c i rc o s c r i z i o n i . E c h e e r a n o
parte della sua coalizi one. È
un segnale di una disconnes-
sione con le periferie?

«No. Con me si candideran-

c’è il documento d’indirizzo
con arena, parcheggi e parco
Okdellagiunta: inDestraAdige finoa2.700posti auto

Prospettive

TRENTO Il d i r i ge n te g e ne r a l e
Giuliano Franzoi l’ha definito
un «atto di promozione», per
poter condividere con Provin-
cia e Patrimonio del Trentino
gli ob iet tiv i di rig ene razi one
urbana previsti sul comparto.
E per arrivare alla concretizza-
zione delle visioni su un’area,
quella dell’ex Italcementi, sul-
la quale d a anni si susse g u o -
n o i p o te s i e p r e v i s i o n i . I e r i
dunque, nell ’ ultima riunio ne

d ell’anno, la giunta comunale
ha d at o v i a l i be r a a l «D o c u-
me nto d i in d ir iz zo » r el at i vo
alla pianificazione dei 9 ettari
a ri dosso di P iedicastello , al -
largando lo sguardo anche al
piazzale Sanseverino (oggi di
p r o p r i e t à d e l l ’ U n i v e r s i t à ) .
«Ri sp etto a l p ia no gu id a del
2 0 2 0 m o l te c o se s o n o ca m -
biate» ha chiarito il dirigente.
C o m e l ’ i d e a d i r e a l i z z a re i n
De st r a A d ig e il nu ovo p al az -

zetto per basket e volley, al po-
sto d e l po l o es p o si t i vo. U n a
arena per l o sport, ma anche
per con cert i, cong ress i , con-
ferenze: sa r à u n i mpian to da
6-10mila posti, con un volume
p r o s p et t a to d i c i rc a 1 1 0 m i l a
metri cubi . E con m ille posti
auto a disposizione, realizzati
su due piani di parcheggio.

E s u i p a r c h e g g i i l d o c u -
m e n t o d i i n d i r i z z o i n s i s t e
m o l t o . Pe r c h é l ’ i n t e n z i o n e
d el l ’a m m in i s t r a z i o n e è « a l -
leggerire la pressione del traf-
f i c o ve i c o l a r e c h e g r a va s u l
centro» allontanando i grandi
p a r c h e g g i e l e f u n z i o n i d i
grande richiamo. Per poi cre-
are sistemi di mobil i tà dolce
che portino turisti e residenti
ve r s o i l c u o r e c i t t a d i n o . I n
questo quadro, in Destra Adi-
ge si prevede la crea zio ne di
un n u me ro di p os ti a uto va-
riabile tra i 2.200 e 2.700. Sud-
div isi tra m u lti pia no e lega ti

alle diverse funzioni. Se mille
infatti sono pensati per il pa-
la z ze t to, c i rc a 3 0 0 — co n l a
possibilità di arrivare a 630 —
saranno quelli a servizio della
stazion e in termed ia d ella fu-
n i v i a d e l B o n d o n e . A n c o r a ,
520 posti auto — con possibi-
le incremento fino a 1.040 —
son o previ sti ne l parch egg io
di at testa me n to a serv izi o di
pendolari e turisti provenienti
da autostrada e tangenziale.

A i m p re z i o s i r e i l d i s e gn o
del comparto, il grande parco
da 56mila metri quadrati, che
«avrà una vocazione s portiva
— p recis a i l C omu ne — con
dot a z io n i d i s p a zi a tt re z z at i
a l l ’a p e r to a co m p l e t a m e n to
dell’offerta di spazi indoor le-
gati alla nuova arena». E ci sa-
rà a nc h e l a p as s er el l a c i cl o -
pedonale in asse con via Ver-
di. Che permetterà di collega-
re il rione in Destra Adige con
il centro città. E viceversa. Un
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Ex industriale Il comparto della Destra Adige

pubblica. Che sia un modo per
alzare l’asticella».

In questi giorni il nodo del-
l’impianto di chiusura del ci-
clo dei rifiuti è tornato in ci-
ma all ’agenda. Si continua a
gu ard are a T ren to com e se -
de. Cosa risponde?

«L a co st it uzi on e de l l’ Eg ato
va ne ll a d ir ez io ne gi us ta : o ra
c’è il tempo per st abilire loca-
l i z z a z i o n e e te c n o l o g i a . Pe r
qua nto mi ri gua rda ch ied o ci
sia un approccio razionale».

In che senso?
«Abb iamo un a di mens ione

e u n i m p i a n t o d a re a l i z z a r e :
dobbiamo chiederci ad esem-
pio se val e la pena a f fi dar si a
un im pi a nto s u s ca la pr ovi n-
ciale, se la strada della gassifi-
ca zi on e si a re al i zz a bi l e , se c i
sia una convenienza economi-
ca. Se n za avere un ap pr occ i o
Nimby, chiedo una riflessione
su questi aspetti».

Ci sono altre partite aperte
con la Provincia. L’accoglien-
za ad esempio.

« Pa r t i a m o d a l l e q u e s t i o n i
che vanno bene. Penso alla fu-
nivia del Bondone, per la quale
l a P r ov i n c i a s i è i m p e g n a t a .
Q u i n d i n o n p a r l i a m o d i u n
vuoto di collaborazione. Certo,
poi a volte riemerge un istinto
alla noncuranza istituzionale».

S u l l o s t a d i o d a c a l c i o a d
esempio, con la Provincia che
si è affidata a Patrimonio del
Trentino?

«Lì c’è un’intesa t ra P rovin-
ci a e C om un e su ll a lo ca li zz a-
zione degli impianti sportivi. E
la collaborazione tra istituzio-
ni è fondamentale. Non è una
questione di cortesia».

C’è poi anche la questione
dell’accoglienza.

«In questo caso da una parte
c’è un’ideologia di accoglienza
amm ass at a su T r e nto, d al l ’al-
tra la visione di un’accoglienza
di f fu sa . A qu es to s i ag gi ung e
anche la grande questione dei
servizi: se mancano, è un pro-
blema. Non è buonismo: è aiu-
tare queste persone per aiutare
l’ i nte r a co mu n it à . A nc h e no i
possiamo fare di più, ma deve
esserci u na collabo razione tra
istituzioni».

Qu a nd o si c rea no p rob le -

to che l’Autonomia funziona se
f u n z i o n a l a s u a c a pi t a l e . Pe r
quanto mi riguarda, ho riven-
dicato il lavoro di que s ti anni
con u na v is io ne d ei p ro ssi mi
50. Abbiamo lavorato con una
forte intensità perché il rischio
di declino c ’è anche a Tren to.
Abbiamo lavorato per una città
at t ra tt i va, co n un’al t a qu a li t à
dell a v ita per tutti . C on un’at-
tenz io ne al le di su gu ag li an ze:
ques ta è la cif r a p olit ica della
mia coalizione. E per raggiun-
gere qu est i obie tti vi abb iam o
avviato progetti che parlano di
fu tu ro . Un po ’ d i co r ag gi o ce
l’abbiamo messo».

Ci sono però temi che divi-
d o n o l a s u a m a g g i o r a n z a .
C o m e i l b a c i n o d i i n n e v a -


Rifiuti
Sull’ince-
neritore
chiedo una
riflessione
Bisogna
avere un
approccio
razionale
su luogo
e tecnologia


L’affondo
Con la
Provincia
ci sono
collabora-
zioni, ma a
volte il loro
istinto alla
noncuranza
istituzionale
riemerge
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no mo lt i p re s id en ti di ci rc o-
sc riz i one . Nel ca so deg li al tri
progetti — e lo dico con rispet-
to — mi pare ch e l’app rocci o
sia quello di tenere la città così
com’è. Noi invece abbiamo fat-
to de lle s celte, abbia mo i nve-
s t i t o s u l f u t u r o d e l l a c i t t à .
L’inerzia avrebbe forse pagato
qualche anno. Ma noi abbiamo
preferito fare scelte di coraggio
e rispetto verso la città che sa-
rà».

I l c e n t r od e s tr a i nt a n to è
ancora alla ricerca di un c an-
didato sindaco.

«Una certezza c ’è. Lo trove-
ranno».

Gu ard ia mo a nc ora pi ù in
l à: i n m o l ti ve do n o i n l ei i l
p ro s s i mo c a n d id a to p re s i -
dente all a Provincia alle ele -
zioni del 2028. È pronto?

«Il mio nome gira dal 2018,
quando non facevo il sindaco.
In questi anni ho dato tutto per
la cit tà e p e r q uesto inc arico .
Se sarò rieletto, continuerò co-
sì: il mio riferimento è la città».

Marika Giovannini
©RIPRODUZIONE RISERVATA

ExSit, funivia,bypass,
maanchenidiepiscine:
ilComunedisegna
la«Trento2030»
Definito il quadro degli interventi avviati o finanziati

L’analisi

TRENTO Nell a sua rela z ione al
bilancio, il sindaco Franco Ia-
n es el l i a vev a d i se g na to u na
prospettiva con un arco tem-
porale ampio: nei quattro an-
ni e mezzo di mandato — ave-
va spiegato il primo cittadino
i n c o n s i g l i o c o m u n a l e —
l ’a mm i ni s tr a zi o ne « h a p ro -
g et ta to i pr os s im i c in q ua n-
t’anni della città».

A mandato ormai agli sgoc-
cio li — le el ezio ni co muna li
sono in agenda il prossimo 5
maggio — lo s tesso s indaco,
in si em e al la g iu nta , ha tr at-
teggiato il quadro della situa-
z io ne . Re st r in ge n do p e rò i l
ca mp o d ’a zi on e ai p ro ss i mi
cinque anni. E disegnando la
mappa degli interventi già av-
via ti o gi à fi nanz iati , ch e sa -
ranno pronti entro il 2030.

Una città che cambia, quel-
la elabo rata dall’ammini stra-
zione, che vede nella mobilità
il filo conduttore. Con proget-
ti che rivoluzion erann o l’i m-
ma g ine de l ca pol uog o e ch e
getteranno le basi per i muta-
me nti su cces siv i, a ltr ett anto
profond i. A pa rtire da lla cir-
convall a zione ferrovi aria, in -
ser ita nell a m appa ela bora ta
d a l C o m u n e s u l l a « T r e n t o
2030» ma sulla cui tempistica
le incognite rimangono anco-
r a mo l te ( l ’ un i ca c e rt e z z a è
che la scadenza del 2026, ini-
zia lmen te fi ssat a co me dead
line legata al Pnrr, non sarà ri-
spettata). La galleria che cor-
re r à s ot to la c o ll i n a e s t p e r
quasi 11 chilometri — per un
costo complessivo che supera
i l m il i ar d o — to g li er à da ll a
c it t à , i n p r o s p et t i va , i tr e ni
merci. E soprattutto aprirà la
str ada al più am b izio so pro-
get to dell ’interr amento de lla
fer rov ia sto ri ca: un a v is ion e
di seg nat a gi à al l’i ni zio d eg li
an ni D ue mil a da ll ’arc hi tet to
catalano Joan Busquets ma ri-
masta fin o ra solo sulla carta .
Con l’interramento dei binari,
in centro storico si libereran-
n o 1 6 e t t a r i d i t e rr e n o , c h e

s er v ir a nn o p e r c re ar e s pa z i
verdi, ma che saranno sfrutta-
ti anch e p e r rea lizz are co lle-
gam enti di mobi lità leg gera.
Come il Nordus.

In centro città, poi, cambie-
rà volto l’intera zona di piazza
Dante oggi occupata dalle sta-
zioni. Nel dettaglio, la stazio-
n e d e i t r en i s ar à ri n n ova ta ,
con un progetto legato anche
all’appuntamento olimpico di
Milano-Cortin a 2026. Mentre
entro il 2026 la stazione delle
c o r r i e r e t r o ve r à p o s t o n e l
nuovo hub di interscambio al-

versa, sarà realizzato il nuovo
percorso pedonale con ascen-
sore, i cui lavori inizieranno a
metà 2026.

Ra pid o s arà an che il v iag -
gio per salire sulla collina est
con l’asce nsor e o bli q uo, c h e
nel 2030 permetterà di copri-
re il tragitto da viale Bolognini
a M e s i a n o i n 8 3 s e c o n d i .
Mentre per venire incontro al-
le esigenze dei pendolari che
og ni g io rn o la sc ia no l a lo ro
au tom obi le al l’ex Z uffo sa rà
realizzato un hub con diverso
servizi.

c o l l e g a m e n t o c h e i n i z i e r à
proprio dal piazzale Sanseve-
r i n o , d a t e m p o n e l m i r i n o
dell ’a mmini strazi one vist a la
p o s i z i o n e s t r a t e g i ca a l l ’ i n-
gresso del centro. «Un punto
di c ern ie ra i dea le t ra ce nt ro
storico e Destra Adige» si leg-
ge nel documento. Che indivi-
d ua p e r l ’ar e a « p ote nz i al i tà
importanti per la definizione
del fronte u rbano del lungo-
fiume, attualmente confuso e
privo di un disegno, che deli-
miti il peri m etro occiden tale
dell’edificato e renda leggibile
il suo rapporto con il fiume e
la porzione di territorio che si
a p re a o ve s t d e ll a c it t à, c on
u na p re va l en te d i me n si o ne
n a t u r a l e , c o n i l f i u m e e l a
montagna». In questo senso,
si prevede la rea lizzazion e di
edifici collegati al fiume, con
una corte interna.

Ma. Gio.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

A palazzo

Il sindaco del

capoluogo

Franco Ianeselli

ierimattina ha

incontrato i

rappresentanti

deimedia

trentini per

il tradizionale

scambio

di auguri

(LaPresse/

Giordani)

l’ex Si t , d ove s ar an no c re at i
p ar ch e g g i pe r r es i de nt i , un
p a r c o d i c i n q u e m i l a m e t r i
quadrati sul tetto e la partenza
dell a funi via pe r il B ondone .
Un ’o pe r a, q ue s t’ u lt i ma , ch e
non ha ancora tempi certi. Ma
sulla quale Provincia e Comu-
ne sem bran o e ssere d’accor-
do . Sp in gen do su i van tag gi :
p e r r a g g i u n g e r e Va s o n d a
Trento infatti, ricorda l’ammi-
nis traz ione di Pal azzo Thu n ,
«basteranno 17 minuti, 5 mi-
nuti e 15 secondi per sali re a
Sard agna » . A ncora: pe r s po-
starsi dalla stazione delle cor-
riere a quella dei treni e vice-

Visioni

Alcuni dei

rendering

relativi alla

«Trento 2030»

presentata ieri:

in alto

il futuro hub

intermodale

dell’ex Sit.

A fianco

il palazzo

delle Poste

e il comparto

del Santa

Chiara con il

nuovo polo

degli uffici

comunali

Sotto la futura

immagine della

Barchessa

Ipotesi
Il nuovo
palazzetto
servirà per
lo sport,
ma anche
per
concerti,
convegni
ed eventi

La cerimonia

Il saluto ai giornalisti pensando a Cecilia Sala

U
n tradizionale saluto
di fine anno con i canti
del coro della polizia

locale e con il pensiero
rivolto a Cecilia Sala. Ieri, a
Palazzo Geremia, è stato
proprio il nome della
giornalista arrestata a
Teheran a venire richiamato
in tutti gli interventi
nell’incontro che segna lo
scambio degli auguri tra il
sindaco Franco Ianeselli e i
giornalisti trentini. «Nel
2024 — ha detto il
presidente dell’ordine
Gianfranco Benincasa —
sono morti 104 colleghi
nell’espletamento del loro
lavoro. Sono 520 i giornalisti
detenuti in carcere, 55 quelli
tenuti ostaggio. Queste cifre

ci dicono che quella del
giornalista è una professione
importante». «Per la città —
ha osservato Ianeselli — è
importante che ci sia
un’informazione libera,
plurale e critica. Fino a
qualche tempo fa si pensava
che la disintermediazione
fosse un valore, invece ogni
giorno di più ci rendiamo
conto di come sia
importante il ruolo dei
giornalisti di interpretazione
e di racconto della realtà». Il
segretario della Federazione
nazionale della stampa
Rocco Cerone ha ricordato
infine Mauro Lando,
scomparso quest’anno.

Ma. Gio.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

M a a c a r a t t e r i z z a r e l a
«Tre n to 2030 » è a nche la r i-
ge n era zio ne urb ana . C on gli
occhi puntati sul «Santa Chia-
r a o pe n l a b» : n e l 2 0 25 sa r à
pronta la nuova sede degli uf-
fici comunali, ma anche l’Ur-
ban center all’ex mensa. Poco
distante, nel 2027 aprirà il Po-
lo innovazione, cultura e im-
presa all’ex Lettere. In centro,
nel 2030 il palazzo delle Poste
avrà riacquistato il suo colore
azzurro originale e avrà nuove
fu nz io n i o lt re a ll ’uf fi ci o p o -
stale, come il co-working e re-
sidenze.

P e r q u a n t o r i g u a r d a l o
s po r t , m e n tr e s i a t t en d o no
n o t i z i e p i ù d e t t a g l i a t e s u l
nu ovo sta dio d i ca lc io a S an
Vincenzo e sulla nuova arena
in Destra Adige, gli occhi so-
no puntati sul nuoto: entro il
2026 sarà pronto il nuovo cen-
tro acquatico Manazzon in via
Fogazzaro, con centro benes-
s e r e , l i d o e s t i vo e p a l e s t r e
funzionali. Mentre alle Ghiaie
s i a t te n d e l a n u ov a p i sc i n a
o l i m p i c a c o n d o p p i a va s c a
adatta anche per le gare inter-
nazionali. Nei prossimi mesi,
do po l o s t al lo de l 20 24 , do-
vre bb ero p rend ere i l vi a an-
che i la vori d i rest yling della
Ba rch es sa: arc hi vi ato i l pr o-
getto del primo classificato, il
d is e g no c he s ar à r e al i z za to
sarà quello di Campomarzio.

Infine, per quanto riguarda
l’ i nf an zi a, i l C o m u ne s c om -
m et te s ul p ro g et to 0 - 6, c h e
partirà a Povo e sarà esteso a
M at ta r e l lo , C ad i ne e Sa rd a -
gna.

Ma. Gio.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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